
1/7

Sta finalmente fallendo, il disegno criminale del Reset della Verità? Ne è convinto Nicola
Bizzi, co-autore e editore di “Operazione Corona”. Vero, l’Italia del “nuovo” Draghi si
conferma il peggior paese-lager d’Europa, il più arcigno custode della menzogna
sanitaria: mi ostino a non garantire terapie tempestive, in modo da costringere i malati a
ricoverarsi, quando ormai si saranno aggravati. Per contro, il resto del mondo ormai parla
tutt’altra lingua. Squillante il segnale da Londra: fine delle restrizioni, pretestuose e inutili.
I maggiordomi di Davos, dice Bizzi, sono soltanto i ventriloqui di grandi poteri anche
dinastici, come quello degli eredi Asburgo: ma a questo “asse del male” sono rimasti
fedeli soltanto l’Unione Europea e il Vaticano, escluso dal Quantum Financial System,
nuovo paradigma ancora piuttosto misterioso. Una rivoluzione finanziaria di cui ha parlato
quasi solo Luca La Bella su “Database Italia”: in teoria, il Qfs sarebbe una leva capace di
mettere in crisi la dominazione bancaria della moneta a debito, di cui proprio l’attuale
premier italiano è uno dei frontman più vistosi e più carichi di colpe, anche recenti e
recentissime.
Storico e studioso di archeologia, Bizzi non teme di frugare nella mitopoiesi, alla ricerca di
possibili indizi per scovare le ragioni dell’anomala fretta che sembra pervadere quell’élite
planetaria che due anni fa aveva puntato tutto sulla psico-pandemia terroristica, per poi
arrivare a tappe forzate alla civiltà orwelliana del microchip, cominciando dal Green Pass,
passando per il congelamento dei governi in ossequio all’ambigua overdose di aiuti
europei. Un cavallo di Troia – l’ideologia tecno-green – per fare del gretismo la nuova
religione dogmatica del dominio fondato sull’emergenza permanente (non più sanitaria,
ma climatica). Sotto questo aspetto, al governo Draghi non manca nulla: può contare sul
profeta del 5G, Vittorio Colao, come pure sullo scienziato Roberto Cingolani, promotore
del nucleare “verde” e dei nano-bot inoculabili e attivabili da remoto con le
radiofrequenze. Lo stesso Cingolani ci ha appena illuminato sul grande rebus
demografico del pianeta: la Terra sarebbe perfetta per ospitare tre miliardi di persone
(ergo, almeno quattro miliardi di noi sarebbero di troppo).
Di “depopolamento malthusiano” parlano apertamente le rosacrociane Georgia
Guidestones, senza contare i pensatori-filantropi del calibro di Bill Gates. In Italia tiene
ancora banco la storiella secondo cui il “vaccino” C-19 proteggerebbe almeno dagli effetti
peggiori della patologia, mentre i media tacciono sui dati ufficiali emessi dalla
famarcovigilanza dell’Ema, a fine agosto: 24.000 decessi poco dopo l’inoculo e 2 milioni
di cittadini costretti a ricorrere a cure mediche, specie cardiologiche. Negli ospedali,
nessuna differenza tra “vaccinati” e non. Dati ufficiali del Regno Unito: nelle terapie
intensive, ogni 5 pazienti, ben 4 sono “vaccinati”. Nicola Bizzi prova a mappare il
problema: l’imposizione dei sieri genici sperimentali investe quasi solo l’Occidente, più le
sue propaggini post-coloniali in Oceania (Australia e Nuova Zelanda). Una
sovrapposizione pressoché perfetta, rispetto alle inquietanti previsioni esibite nel 2017 dal
sito statunitense “Deagel.com”, che – evocando fonti d’intelligence – prefigurava (non si
sa in base a che cosa) un drastico crollo demografico per l’Europa Occidentale e gli Stati
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Uniti. Cioè: esattamente le aree sottoposte alle vessazioni sanitarie basate sull’inoculo
genico.
Lo stesso Bizzi riflette su un dettaglio: nel 2020 il presunto Covid-19 comparso a Wuhan
esplose stranamente nella provincia di Bergamo, i cui abitanti furono sottoposti a
mappatura genetica a tappeto quando gli inquirenti davano la caccia al killer di Yara
Gambirasio. Quella di Bergamo è anche un’area fortemente inquinata, nonché
affollatissima di antenne 5G. Non solo: nel 2019 la popolazione bergamasca fece
registrare una specie di record, per l’inoculo dei vaccini antinfluenzali. Sempre a Bergamo
intervenne la stranissima missione militare inviata dalla Russia: a fare cosa? Gli
specialisti di Mosca, brigate addestrate a rilevare la presenza di armi non convenzionali –
dice sempre Bizzi, citando un vescovo della Chiesa ortodossa russa – avrebbero
individuato il rilascio (nell’aria, nell’acqua e sul suolo) di agenti tossici già noti e presenti
negli arsenali “proibiti” di cui dispongono le superpotenze. Naturalmente, il report –
trasmesso al governo Conte – sarebbe stato concordemente secretato. Onde per cui non
è possibile ottenere conferme precise, neppure giornalistiche. Ma, come dire: la verità
potrebbe essere custodita in cassaforte, come strumento di pressione.
Addirittura spettacolare il recente ruolo della Russia nell’opporsi alla narrazione
occidentale ancora dominante: prima il “niet” all’Onu sulla pretesa di trasformare la
cosiddetta emergenza climatica in problema per la sicurezza internazionale, poi il
declassamento del Covid come pericolo non più emergenziale. Oltre ad aver
prontamente sdoganato il protocollo De Donno (plasma iperimmune) anche sotto forma di
farmaci a base di anticorpi monoclonali, gli scienziati di Mosca hanno diffuso annunci
espliciti: la variante Omicron sarebbe stata ingegnerizzata e rilasciata, a partire dal
Sudafrica, per contagiare finalmente tutti e quindi immunizzare davvero la popolazione.
Spiegano i virologi russi: da un lato sono stati inseriti elementi genici per velocizzare i
contagi, dall’altro sono state rimosse le componenti responsabili delle complicanze
polmonari. Risultato: la Omicron provocherebbe al massimo un forte raffreddore.
Potrebbe essere lei il vero vaccino, ha sintetizzato lo stesso Putin: l’uscita, definitiva, dal
delirio “pandemico”.
Che l’Italia di Draghi sembri non accorgersene – boicottando ancora le cure precoci e le
terapie domiciliari, in modo da reiterare il terrorismo sanitario per spingere i renitenti a
capitolare, di fronte al ricatto “vaccinale” – non è che un dettaglio, l’ennesimo, destinato
probabilmente ad aggravare in modo irreparabile le imputazioni di cui forse un giorno si
occuperà il tribunale della storia. Intanto però le popolazioni occidentali marciano in
direzione nettamente opposta: negli Usa, gli Stati trumpiani hanno stoppato il Tso
ricorrendo alla magistratura federale, mentre mezza Europa si sta agitando in modo
rumoroso, dalla tenace Germania fino alla Francia, che sconta l’insurrezione di mezzo
Parlamento, contrario alle imposizioni all’italiana. In un modo o nell’altro, la sensazione è
che l’uscita dal tunnel potrebbe essere prossima. Lo stesso Bill Gates – in qualità di
tuttologo onnisciente – ha appena dichiarato che, ad aprile, lo spettro del Covid sarà solo
un brutto ricordo. Sta davvero per crollare, l’immane impalcatura mistificatoria che ha
provato a sequestrare il pianeta? E comunque: quale potrebbe esser stato il movente
principale?
La prima risposta è facile: estendere all’Occidente il modello sociale cinese. Libertà
relativa, condizionata alla buona condotta del suddito: obbligato a circolare in eterno con
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il suo bravo Green Pass a punteggio. Sottolinea Bizzi: se il piano doveva essere globale
(e infatti lo era) è già praticamente fallito, perché non puoi imporlo senza la Russia, senza
metà degli Usa, senza l’India, senza il Brasile e senza il Sudafrica (la “patria” di Omicron,
primo paese in assoluto ad abbandonare ogni misura restrittiva). Forse, però, l’immenso
reticolo dove si intrecciano interessi plurimi e spesso insospettabili, di cui restano visibili
solo le filiere terminali (il mega-business di Big Pharma), non basta – da solo – a spiegare
l’accaduto. Specie in giorni in cui la Nasa, sconcertando molti, ha annunciato di aver
“reclutato” 24 teologi per capire come preparare le masse all’eventuale (imminente?)
contatto con entità aliene. Dal 2020, il tema ha cessato di essere relegato nella
fantascienza: il Pentagono ha infatti ammesso l’esistenza degli Ufo, ribattezzati Uap.
Studioso della tradizione misterica eleusina, lo stesso Bizzi prova a riassumere: da autori
classici come Esiodo “sappiamo” che i Titani, progenitori mitologici di una parte
dell’umanità, sarebbero stati sconfitti 20.000 anni fa dalle nuove “divinità”, quelle del
pantheon greco dell’Olimpo. Per la mitologia di Eleusi, i Titani sarebbero sbarcati sul
nostro pianeta 90.000 anni fa, trovandolo già popolato. Diecimila anni dopo, dalla loro
centrale operativa (l’arcipelago Ennosigeo-Atlantideo) avrebbero “fabbricato” un
particolare nostro antenato preistorico, l’Uomo di Cro-Magnon, i cui geni – pare –
sarebbero all’origine dell’attuale uomo bianco occidentale. Quello letteralmente travolto,
oggi, dalla follia Covid, e sottopposto alle peggiori angherie: fino all’imposizione
ricattatoria del siero sperimentale Rna che, di fatto, interviene sul corredo genico della
persona. Semplici suggestioni? Niente affatto, stando a illustri scienziati: non si contano
più i medici che sostengono la potenziale pericolosità del preparato, i cui effetti a lungo
termine non sono noti.
Secondo voci di intelligence, poi, c’è chi teme che nel 2024 la Terra possa essere
raggiunta da visitatori non desiderati: da qui l’improvvisa accelerazione della “disclosure”
in corso, fino alle clamorose esternazioni del generale israeliano Haim Eshed: da
trent’anni collaboriamo con razze aliene in un Federazione Galattica, che dispone di basi
spaziali condivise. E se ad aver paura degli altri alieni in arrivo, presentati come “cattivi”,
fossero proprio gli alieni che – secondo Bizzi e molti altri – reggerebbero segretamente la
Terra da almeno 20.000 anni, attraverso i loro rappresentanti umani? In altre parole: si
può immaginare una ipotetica correlazione tra l’apocalisse in corso e il timore per
l’eventuale ritorno di entità ostili al dominatori occulti del nostro pianeta? E poi: c’è un
nesso, tra la brutale persecuzione di noi occidentali e il possibile ritorno dei nostri
“progenitori” titanici, largamente annunciato dalle profezie eleusine? Domande, certo:
solo domande (fuori dalla portata, in ogni caso, di chi ancora crede a Babbo Natale e ai
virologi televisivi).
Qualcuno potrebbe dire: cerchiamo di non essere ridicoli, rincorrendo fantasie
mitologiche e magari consolatorie, fuorvianti, letteralmente lunari. Per contro, cosa offre il
menù della realtà quotidiana? Il tenore estetico della farsa è reso magistralmente dalle
parole testuali del primo ministro, quello che vorrebbe finire al Quirinale: «Se non ti
vaccini, muori e fai morire chi ti è accanto», ove peraltro il verbo “vaccinare” è utilizzato in
modo sfacciatamente abusivo. Ora, sta forse compiendo la sua Opera al Nero,
l’alchimista Draghi, propedeutica – per eterogenesi dei fini – alla riscossa coscienziale, e
quindi poi anche politica e civile, che può scaturire solo dalla rivolta morale di fronte alla
peggiore delle ingiustizie? Dettagli trascurabili, in fondo, in un teatro mondiale in cui
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compaiono problemi sanitari deliberatamente procurati, ma anche teologi e alieni,
astronauti di ieri e di oggi. L’unica vera notizia forse è questa: una quota rilevante della
popolazione ha saggiato la natura dell’attuale potere, e non vuole più averci a che fare.
Ha aperto gli occhi, definitivamente: qualcuno ce l’ha con noi, proprio con noi occidentali.
Sta finalmente fallendo, il disegno criminale del Reset della Verità? Ne è convinto Nicola
Bizzi, co-autore e editore di “Operazione Corona”. Vero, l’Italia del “nuovo” Draghi si
conferma il peggior paese-lager d’Europa, il più arcigno custode della menzogna
sanitaria: mi ostino a non garantire terapie tempestive, in modo da costringere i malati a
ricoverarsi, quando ormai si saranno aggravati. Per contro, il resto del mondo ormai parla
tutt’altra lingua. Squillante il segnale da Londra: fine delle restrizioni, pretestuose e inutili.
I maggiordomi di Davos, dice Bizzi, sono soltanto i ventriloqui di grandi poteri anche
dinastici, come quello degli eredi Asburgo: ma a questo “asse del male” sono rimasti
fedeli soltanto l’Unione Europea e il Vaticano, escluso dal Quantum Financial System,
nuovo paradigma ancora piuttosto misterioso. Una rivoluzione finanziaria di cui ha parlato
quasi solo Luca La Bella su “Database Italia”: in teoria, il Qfs sarebbe una leva capace di
mettere in crisi la dominazione bancaria della moneta a debito, di cui proprio l’attuale
premier italiano è uno dei frontman più vistosi e più carichi di colpe, anche recenti e
recentissime.

Storico e studioso di archeologia, Bizzi non teme di frugare nella mitopoiesi, alla ricerca di
possibili indizi per scovare le ragioni dell’anomala fretta che sembra pervadere quell’élite
planetaria che due anni fa aveva puntato tutto sulla psico-pandemia terroristica, per poi
arrivare a tappe forzate alla civiltà orwelliana del microchip, cominciando dal Green Pass,
passando per il congelamento dei governi in ossequio all’ambigua overdose di aiuti
europei. Un cavallo di Troia – l’ideologia tecno-green – per fare del gretismo la nuova
religione dogmatica del dominio fondato sull’emergenza permanente (non più sanitaria,
ma climatica). Sotto questo aspetto, al governo Draghi non manca nulla: può contare sul
profeta del 5G, Vittorio Colao, come pure sullo scienziato Roberto Cingolani, promotore
del nucleare “verde” e dei nano-bot inoculabili e attivabili da remoto con le
radiofrequenze. Lo stesso Cingolani ci ha appena illuminato sul grande rebus
demografico del pianeta: la Terra sarebbe perfetta per ospitare tre miliardi di persone
(ergo, almeno quattro miliardi di noi sarebbero di troppo).

Di “depopolamento malthusiano” parlano apertamente le rosacrociane Georgia
Guidestones, senza contare i pensatori-filantropi del calibro di Bill Gates. In Italia tiene
ancora banco la storiella secondo cui il “vaccino” C-19 proteggerebbe almeno dagli effetti
peggiori della patologia, mentre i media tacciono sui dati ufficiali emessi dalla
famarcovigilanza dell’Ema, a fine agosto: 24.000 decessi poco dopo l’inoculo e 2 milioni
di cittadini costretti a ricorrere a cure mediche, specie cardiologiche. Negli ospedali,
nessuna differenza tra “vaccinati” e non. Dati ufficiali del Regno Unito: nelle terapie
intensive, ogni 5 pazienti, ben 4 sono “vaccinati”. Nicola Bizzi prova a mappare il
problema: l’imposizione dei sieri genici sperimentali investe quasi solo l’Occidente, più le
sue propaggini post-coloniali in Oceania (Australia e Nuova Zelanda). Una
sovrapposizione pressoché perfetta, rispetto alle inquietanti previsioni esibite nel 2017 dal
sito statunitense “Deagel.com”, che - evocando fonti d’intelligence – prefigurava (non si
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sa in base a che cosa) un drastico crollo demografico per l’Europa Occidentale e gli Stati
Uniti. Cioè: esattamente le aree sottoposte alle vessazioni sanitarie basate sull’inoculo
genico.

Lo stesso Bizzi riflette su un dettaglio: nel 2020 il presunto Covid-19 comparso a Wuhan
esplose stranamente nella provincia di Bergamo, i cui abitanti furono sottoposti a
mappatura genetica a tappeto quando gli inquirenti davano la caccia al killer di Yara
Gambirasio. Quella di Bergamo è anche un’area fortemente inquinata, nonché
affollatissima di antenne 5G. Non solo: nel 2019 la popolazione bergamasca fece
registrare una specie di record, per l’inoculo dei vaccini antinfluenzali. Sempre a Bergamo
intervenne la stranissima missione militare inviata dalla Russia: a fare cosa? Gli
specialisti di Mosca, brigate addestrate a rilevare la presenza di armi non convenzionali –
dice sempre Bizzi, citando un vescovo della Chiesa ortodossa russa – avrebbero
individuato il rilascio (nell’aria, nell’acqua e sul suolo) di agenti tossici già noti e presenti
negli arsenali “proibiti” di cui dispongono le superpotenze. Naturalmente, il report –
trasmesso al governo Conte – sarebbe stato concordemente secretato. Onde per cui non
è possibile ottenere conferme precise, neppure giornalistiche. Ma, come dire: la verità
potrebbe essere custodita in cassaforte, come strumento di pressione.

Addirittura spettacolare il recente ruolo della Russia nell’opporsi alla narrazione
occidentale ancora dominante: prima il “niet” all’Onu sulla pretesa di trasformare la
cosiddetta emergenza climatica in problema per la sicurezza internazionale, poi il
declassamento del Covid come pericolo non più emergenziale. Oltre ad aver
prontamente sdoganato il protocollo De Donno (plasma iperimmune) anche sotto forma di
farmaci a base di anticorpi monoclonali, gli scienziati di Mosca hanno diffuso annunci
espliciti: la variante Omicron sarebbe stata ingegnerizzata e rilasciata, a partire dal
Sudafrica, per contagiare finalmente tutti e quindi immunizzare davvero la popolazione.
Spiegano i virologi russi: da un lato sono stati inseriti elementi genici per velocizzare i
contagi, dall’altro sono state rimosse le componenti responsabili delle complicanze
polmonari. Risultato: la Omicron provocherebbe al massimo un forte raffreddore.
Potrebbe essere lei il vero vaccino, ha sintetizzato lo stesso Putin: l’uscita, definitiva, dal
delirio “pandemico”.

Che l’Italia di Draghi sembri non accorgersene – boicottando ancora le cure precoci e le
terapie domiciliari, in modo da reiterare il terrorismo sanitario per spingere i renitenti a
capitolare, di fronte al ricatto “vaccinale” – non è che un dettaglio, l’ennesimo, destinato
probabilmente ad aggravare in modo irreparabile le imputazioni di cui forse un giorno si
occuperà il tribunale della storia. Intanto però le popolazioni occidentali marciano in
direzione nettamente opposta: negli Usa, gli Stati trumpiani hanno stoppato il Tso
ricorrendo alla magistratura federale, mentre mezza Europa si sta agitando in modo
rumoroso, dalla tenace Germania fino alla Francia, che sconta l’insurrezione di mezzo
Parlamento, contrario alle imposizioni all’italiana. In un modo o nell’altro, la sensazione è
che l’uscita dal tunnel potrebbe essere prossima. Lo stesso Bill Gates – in qualità di
tuttologo onnisciente – ha appena dichiarato che, ad aprile, lo spettro del Covid sarà solo
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un brutto ricordo. Sta davvero per crollare, l’immane impalcatura mistificatoria che ha
provato a sequestrare il pianeta? E comunque: quale potrebbe esser stato il movente
principale?

La prima risposta è facile: estendere all’Occidente il modello sociale cinese. Libertà
relativa, condizionata alla buona condotta del suddito: obbligato a circolare in eterno con
il suo bravo Green Pass a punteggio. Sottolinea Bizzi: se il piano doveva essere globale
(e infatti lo era) è già praticamente fallito, perché non puoi imporlo senza la Russia, senza
metà degli Usa, senza l’India, senza il Brasile e senza il Sudafrica (la “patria” di Omicron,
primo paese in assoluto ad aver abbandonato ogni misura restrittiva). Forse, però,
l’immenso reticolo dove si intrecciano interessi plurimi e spesso insospettabili, di cui
restano visibili solo le filiere terminali (il mega-business di Big Pharma), non basta – da
solo – a spiegare l’accaduto. Specie in giorni in cui la Nasa, sconcertando molti, ha
annunciato di aver “reclutato” 24 teologi per capire come preparare le masse
all’eventuale (imminente?) contatto con entità aliene. Dal 2020, il tema ha cessato di
essere relegato nella fantascienza: il Pentagono ha infatti ammesso l’esistenza degli Ufo,
ribattezzati Uap.

Studioso della tradizione misterica eleusina, lo stesso Bizzi prova a riassumere: da autori
classici come Esiodo “sappiamo” che i Titani, progenitori mitologici di una parte
dell’umanità, sarebbero stati sconfitti 20.000 anni fa dalle nuove “divinità”, quelle del
pantheon greco dell’Olimpo. Per la mitologia di Eleusi, i Titani sarebbero sbarcati sul
nostro pianeta 90.000 anni fa, trovandolo già popolato. Diecimila anni dopo, dalla loro
centrale operativa (l’arcipelago Ennosigeo-Atlantideo) avrebbero “fabbricato” un
particolare nostro antenato preistorico, l’Uomo di Cro-Magnon, i cui geni – pare –
sarebbero all’origine dell’attuale uomo bianco occidentale. Quello letteralmente travolto,
oggi, dalla follia Covid, e sottoposto alle peggiori angherie: fino all’imposizione ricattatoria
del siero sperimentale Rna che, di fatto, interviene sul corredo genico della persona.
Semplici suggestioni? Niente affatto, stando a illustri scienziati: non si contano più i
medici che sostengono la potenziale pericolosità del preparato, i cui effetti a lungo
termine non sono noti.

Secondo voci di intelligence, poi, c’è chi teme che nel 2024 la Terra possa essere
raggiunta da visitatori non desiderati: da qui l’improvvisa accelerazione della “disclosure”
in corso, fino alle clamorose esternazioni del generale israeliano Haim Eshed: da
trent’anni collaboriamo con razze aliene in un Federazione Galattica, che dispone di basi
spaziali condivise. E se ad aver paura degli altri alieni in arrivo, presentati come “cattivi”,
fossero proprio gli alieni che – secondo Bizzi e molti altri – reggerebbero segretamente la
Terra da almeno 20.000 anni, attraverso i loro rappresentanti umani? In altre parole: si
può immaginare una ipotetica correlazione tra l’apocalisse in corso e il timore per
l’eventuale ritorno di entità ostili ai dominatori occulti del nostro pianeta? E poi: c’è un
nesso, tra la brutale persecuzione di noi occidentali e il possibile ritorno dei nostri
“progenitori” titanici, largamente annunciato dalle profezie eleusine? Domande, certo:
solo domande (fuori dalla portata, in ogni caso, di chi ancora crede a Babbo Natale e ai
virologi televisivi).
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Qualcuno potrebbe dire: cerchiamo di non essere ridicoli, rincorrendo fantasie
mitologiche e magari consolatorie, fuorvianti, letteralmente lunari. Per contro, cosa offre il
menù della realtà quotidiana? Il tenore estetico della farsa è reso magistralmente dalle
parole testuali del primo ministro, quello che vorrebbe finire al Quirinale: «Se non ti
vaccini, muori e fai morire chi ti è accanto», ove peraltro il verbo “vaccinare” è utilizzato in
modo sfacciatamente abusivo. Ora, sta forse compiendo la sua Opera al Nero,
l’alchimista Draghi, propedeutica – per eterogenesi dei fini – alla riscossa coscienziale, e
quindi poi anche politica e civile, che può scaturire solo dalla rivolta morale di fronte alla
peggiore delle ingiustizie? Dettagli trascurabili, in fondo, in un teatro mondiale in cui
compaiono problemi sanitari deliberatamente procurati, ma anche teologi e alieni,
“divinità” astronautiche di ieri e di oggi. L’unica vera notizia forse è questa: una quota
rilevante della popolazione ha saggiato la natura dell’attuale potere, e non vuole più
averci a che fare. Ha aperto gli occhi, definitivamente. A quanto pare, qualcuno ce l’ha
con noi: proprio con noi occidentali. E ci sta facendo, seriamente, del male.


